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Scout, pranzo pro Sardegna

Spiritualità vedovile, esercizi spirituali
Venerdì 13 si concludono gli esercizi spirituali del

Movimento di Spiritualità vedovile (15.30-16.30). Ado-
razione eucaristica e messa in San Donnino.

Ritiro spirituale a “La vite e i tralci”
Sabato 14 dalle 9.30 alle 18 ritiro spirituale al centro

di vita “La vite e i tralci” ad Albareto di Ziano. Il tema
è tratto dalla lettera pastorale di mons. Gianni Ambro-
sio “Gli occhi si aprirono e lo riconobbero”.

Figli in cielo, messa con le candeline rosse
Sabato 14 nella Basilica di Sant’Antonino alle  16  la

catechesi e alle 18 la messa. In essa ci sarà la celebra-
zione del Natale con le candeline rosse che simboleg-
giano la nostra testimonianza di fede che è passata at-
traverso il grande dolore che ognuno di noi ha vissuto
per la perdita del proprio figlio, che si illumina unen-
dosi al martirio di Cristo ed alla luce che ora godono i
nostri figli che sono in Lui.

Domeniche al monastero delle Carmelitane
Domenica 15 dicembre al Monastero delle Carmeli-

tane Scalze (via Spinazzi, 36) a Piacenza incontro pro-
mosso dal “Gruppo giovani Amici del Carmelo” di Pia-
cenza ad altrettanti giovani. Alle 17.30 vespri insieme
alle monache nella chiesa annessa al monastero; quindi
incontro guidato da padre Giorgio Rossi, carmelitano
dell’Eremo di Cassano Valcuvia, in provincia di Varese.

Francescani secolari, incontro di formazione
Lunedì 16 alle 15.30 presso i  Padri Cappuccini del-

lo Stradone Farnese incontro di formazione francesca-
na secolare guidato da padre Raffaele Russo; segue la
riunione del Consiglio.

Meic, lettura della “Lumen Fidei” in S. Paolo
Martedì 17 alle 16 incontro nel salone della parroc-

chia di San Paolo a cura del Meic sulla lettura della
“Lumen Fidei”. Relatore mons. Bruno Perazzoli.

Mamme della Speranza, ritrovo 
al Preziosissimo Sangue

Giovedì 19 alle 19.30 messa con le Mamme della Spe-
ranza nella parrocchia del Preziosissimo Sangue.

Mcl, sabato 21 congresso provinciale
Sabato 21 dicembre dalle 9 si svolge congresso pro-

vinciale del MCL nella sala Rinaldi dei Padri Scalabri-
niani a Piacenza. Il tema è “ MCL per un economia a ser-
vizio dell’uomo: il lavoro primo fattore di ripresa. Realizza-

&NOTIZIE 
APPUNTAMENTI

Venerdì 13 dicembre
•Movimento della Speranza / Cortemaggiore, ore
15.30. 
• RnS gruppo di Maria Immacolata, incontro alle
ore 21 in San Dalmazio.

Domenica 15 dicembre
•Gruppo Meditazione Cristiana, ore 20.45 in  San
Dalmazio.
•Cenacoli di preghiera, incontro ore 9 presso la
cappella dell’istituto Andreoli a Borgonovo.

Lunedì 16 dicembre 
•Movimento della Speranza / Fiorenzuola, incon-
tro alle ore 15.30. 
•RnS comunità Magnificat appuntamento alle
ore 21 nella parrocchia di N. S. Lourdes.  
•RnS gruppo Dio con noi: alle ore 21 incontro
nella parrocchia di San Savino.

Martedì 17 dicembre
•Movimento della Speranza / Rivergaro ore 15.30
•RnS gruppo Gesù Risorto è vivo, appuntamento
alle ore 21  nella chiesa dei Sacchi a Castelsan-
giovanni.  

Mercoledì 18 dicembre
•Movimento della Speranza / Pontenure, alle 10
ospizio
•Movimento della Speranza, alle 15.30 chiostri
Duomo.
•Gruppo Meditazione Cristiana, incontro alle ore
21, Preziosissimo Sangue.
•Gioventù Francescana, incontro alle ore 21 in
Santa Maria di Campagna.  
•Gruppo di preghiera padre Pio, incontro alle ore
21 in San Raimondo.

Giovedì 12 dicembre
•Movimento della Speranza / Piacenza, incontro
alle ore 15.30 presso la sede delle Figlie di S.
Anna in Stradone Farnese Piacenza.

D omenica 8 dicembre
presso l’oratorio della
parrocchia cittadina
della Sacra Famiglia si è

tenuto un pranzo benefico, di
cui una parte del ricavato è
stata devoluta agli alluvionati
in Sardegna. L’iniziativa è sta-
ta pensata ed organizzata dai
ragazzi del Clan del Fuoco
Costantinopoli del Gruppo
Scout di Piacenza 1 e Piacenza
7, che comprendono i giovani
tra i 17 ed i 21 anni e le parroc-
chie di Borgotrebbia e Sacra
Famiglia. 

“Siamo molto contenti del
successo di questo pranzo be-
nefico – ha affermato Cecilia
Foppiani, capounità del Clan
del Fuoco - , infatti ben 140
persone hanno risposto al no-
stro invito. Grazie ai consigli
di nonne, mamme e zie, il
Clan, composto da circa 20
giovani, ha cucinato pisarei e fasò, vitello
tonnato, verdure grigliate e panna cotta.
Vorremmo ringraziare per la disponibilità
dei locali don Angelo Cavanna, parroco del-

la Sacra Famiglia, e per le attrezzature della
cucina don Pietro Cesena, parroco a Borgo-
trebbia”. 

“L’idea di devolvere parte del ricavato agli

alluvionati della Sardegna è
nata spontaneamente da parte
dei ragazzi – ha continuato - .
Questi ultimi hanno preso
contatti con il responsabile dei
gruppi Scout sardi, che ci indi-
cherà a chi destinare i fondi. È
bello che dei giovani si diano
da fare per aiutare il prossimo
ed abbiano queste attenzioni
nei confronti di chi sta viven-
do momenti di difficoltà, in-
fatti lo Scoutismo tra i suoi
principi contiene anche il ser-
vizio e l’autoeducazione, ossia
l’offrire la possibilità ai ragaz-
zi di organizzare attività” . 

Lo scorso anno il Clan del
Fuoco organizzò un altro
pranzo con la finalità di racco-
gliere fondi per poter fare visi-
ta ad un orfanotrofio in Bo-
snia. “Andare in quell’orfano-
trofio è stata un’esperienza
bellissima e ricca di emozioni

– ha spiegato Cecilia - . Da quell’incontro so-
no nati rapporto di amicizia che grazie ai so-
cial networks si mantengono nel tempo”.

Giulia Girasoli

Nella foto, il gruppo Scout.

AC, IN 50 AL PERCORSO 
FORMATIVO PER EDUCATORI

S i è svolto il 14 e 21 novembre nella sede
dell’Azione Cattolica diocesana il percor-
so di formazione per educatori ACR
P.A.N.E. (Percorso Accompagnamento

Nuovi Educatori) e S.A.L.A.M.E. (Seminario
Approfondimento Legato Alla Materia Educa-
tiva) promosso dall’equipe ACR. Il tema è sta-
to quello delle “regole”. Partendo dal cammino
nazionale proposto ai ragazzi “Non c’è gioco
senza te”, si è voluto portare gli educatori a ri-
flettere sull’importanza delle regole e sul fatto
che non è possibile mettersi in gioco senza di
queste. Le regole sono state affrontate da due
punti di vista: Io come educatore quali regole
devo far rispettare? Io come educatore che re-
gole mi dò? Questi due aspetti sono stati  mes-
si a confronto in entrambi gli incontri, con mo-
dalità differenti. Nel primo incontro, dopo una
provocazione iniziale, i cinquanta partecipanti
sono stati divisi tra chi è alle prime armi (PA-
NE) e chi invece ha già consolidato una certa
esperienza educativa (SALAME). La riflessio-

ne si è poi incentrata sulle modalità
di lavoro del gruppo, sulle intera-
zioni, sulle regole che si erano dati
o non nello svolgere l’attività.

Successivamente tutti sono stati
interessati dalla tavola rotonda do-
ve sono state invitate delle persone
che nella loro vita hanno a che fare
con regole da far rispettare, ma an-
che da rispettare, nello specifico un musicista
(Enrico Ferretti), un arbitro di calcio (Gianluca
Bariola) e un vigile urbano (Paolo Giovannini).
Moderatore della serata è stato Pierpaolo Tria-
ni (docente universitario) il cui compito è stato
quello di far emergere il senso pedagogico ne-
gli interventi inserendo anche la prospettiva
associativa, e stimolando il confronto in assem-
blea. Nel secondo incontro, nella parte iniziale,
sempre divisi tra PANE e SALAME si è prova-
ti a stilare un decalogo di regole che si fanno ri-
spettare ai ragazzi e un decalogo di regole che
da educatore vengono o dovrebbero essere ri-

spettate. Di queste venti regole si è analizzato
quale di queste sono più legate all’essere edu-
catore ACR, confrontandoci con i documenti
associativi.

Dopo un momento di convivialità, con una
cena insieme, ci si è spostati presso S. Brigida
per mettersi a confronto con la Parola e con la
riflessione proposta dall’assistente diocesano
ACR don Matteo Bersani, vivendo una intensa
e profonda lectio sulla regola dell’amore. A me-
moria dell’esperienza è stata donata una mo-
derna mezuzah contenente lo shemà Israel.

Laura Zanetti

Un momento dell’incontro.

La Gebetsliga ha onorato l’editto di Milano
L’incontro guidato dal professor Alberto Barzanò dell’Università Cattolica di Milano

L a Gebetsliga piacentina ha adeguata-
mente onorato l’importante ricorrenza
dell’Editto di Milano, a cui sono signifi-
cativamente connessi i princìpi di liber-

tà religiosa e di autonomia della sfera religio-
sa e della Chiesa, concetti certo oggi difficili
da inquadrare – in conseguenza delle forti
influenze delle ideologie – nel loro corretto
contesto, dando luogo a non pochi equivoci,
abusi e sopraffazioni; la Gebetsliga, Pia
Unione di Preghiera Beato Imperatore Carlo
d’Asburgo, ha inteso inserirsi nelle iniziative
commemorative dell’Editto (poche, tutto
sommato, e in buona parte meramente cele-
brative ), trovandovi forte coincidenza con lo
specifico dei suoi valori di riferimento, legati
alla figura di un sovrano che ancora nel XX
sec. seppe configurare, pur fra mille ostilità, i
termini di una dimensione reciprocamente
rispettosa e fruttuosa fra Chiesa e Stato, per
una comunità civile basata su una visione
dell’uomo e del cittadino alimentata dal pe-
renne fermento di quanto ancora rimaneva
della societas christiana tradizionale. A trat-
tare eloquentemente il tema, nella presenta-
zione “Costantino e la pax Dei. Mito e storia
della svolta costantiniana dalla proclamazio-
ne della libertà di religione alla definizione
dell'unica fede”, è stato – su organizzazione
della Gebetsliga Delegazione di Piacenza con
Alleanza Cattolica e con la Confraternita del-
la Beata Vergine del Suffragio in Sopramuro
- il prof. Alberto Barzanò dell’Università Cat-
tolica del Sacro Cuore di Milano (giunto, per
la conferenza, dalla sua città, Bergamo ), il
quale ha sapientemente delineato un quadro
di progressiva evoluzione dell’influenza del

Cristianesimo e delle sue istituzioni all’inter-
no di una società immancabilmente erede
delle strutture giuridico-amministrative fon-
date sul diritto romano, per cui l’Editto di
Milano rappresenta una svolta sì – e, senza
ombra di dubbio, una svolta anche di ecce-
zionale riferimento alle dinamiche di “teolo-
gia della storia” -, ma non nel senso di frat-
tura, bensì di naturale fase di sviluppo e tan-
to punto di arrivo quanto di partenza. Ciò
avvalora indubbiamente la consapevolezza,
per gli studiosi della societas christiana occi-
dentale erede del Medio Evo, di quanto que-
st’ultima abbia nel proprio tessuto connetti-
vo le radici romane del diritto, così come
quelle filosofiche della grecità, nonché ulte-
riori apporti che potremmo definire “germa-
nici”, con la successiva e progressiva ripresa
all’interno del fermento dovuto a una reli-
gione, il Cristianesimo, avente ben chiara
l’idea della società civile e dei reciproci ordi-

nati – ancorché non sempre facili – rapporti
fra le due sfere e fra le supreme autorità che
le rappresentano e le incarnano, quella civile
e politica, quella spirituale e religiosa, una di-
mensione su cui la civiltà occidentale tradi-
zionale e poi l’ancien régime si fonderanno e
che oggi possiamo ricostruire se liberi dai
pregiudizi delle moderne ideologie. Il
prof.Barzanò ha ben inquadrato la figura di
Costantino come di un sovrano che muove
fra le consapevolezze del nuovo fermento
cristiano (c’è poi il non facile discorso della
sua personale convinzione e conversione, ma
resta fondamentale la sua visione e il monito
“in hoc signo vinces”) e le cautele di un espo-
nente del mondo istituzionale romano, atten-
to al mos e al fas, da cui proviene il ius. La
trattazione del prof.Barzanò è stata densa e
accurata e si è basata sia sui diversi studi del-
lo stesso (su Costantino nella storia della
Chiesa e sul  Cristianesimo nelle leggi di Ro-
ma imperiale, con particolare riferimento al
periodo da Tiberio a Costantino) sia di altri
studiosi di tale contesto, a cominciare da
Marta Sordi, di cui Barzanò è discepolo, e
inoltre Siniscalco, Marcone, Biguzzi, Bazzi,
Crimella, Lieggi, Nodet, Jossa, Tornielli,  Gia-
nelli, Valvo, Bonamente.

La serata, svoltasi nei locali attigui a San
Giorgino in Sopramuro, è stata introdotta dal
prof. Maurizio Dossena, delegato della Ge-
betsliga di Piacenza; presenti anche il delega-
to nazionale mons. Arnaldo Morandi, espres-
samente giunto da Brescia, e l’assistente pia-
centino don Romano Pozzi. Molti amici del-
la Pia Unione di Preghiera Beato Carlo
d’Asburgo e di Alleanza Cattolica presenti.            

Il prof. Barzanò, al centro, col delegato piacen-
tino della Gebetsliga Dossena e il delegato na-
zionale mons. Morandi.

È stato preparato dal gruppo Piacenza 1 
e Piacenza 7 con le parrocchie 

della Sacra Famiglia e Borgotrebbia


